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POLI G.*. FREY F.**, FERR....R.... c.***, Io.
N ....RINI F.*** . Geochemical evidenu lor
mantle-cruJJ mixing in Jouth TUJcany pro·
vince (Italy) vo/caniCJ.

Thr~ suiles of rocks from Mt. Radicofani, Mts.
Cimini and MI. Amiata (South Tuscany - Ilaly)
have been analYl.ed for major elements, trace ele­
ments and Sr iSOlOpic composilion. Ali the analyzed
!amples an: silica !atutated, Hy-normative, often
peraluminous in chemistry and rensemble K-enriched
caJc.alkaline rodt$. The sampla from Mt. Radicofani
and tbe less evoluted Ma. Cimini rocks have high
Mg-values (74.5-66.l), con.sistent wilh lbe forsterilic
composilion o( tbeir olivine phcnocryslS. together
with high abundlnces o( ferromagnesian ekments;
Cr contents are: similar IO those in primitive basalts.
Ali sampla are highly enriched in LREE (l5().JUx
chondrhes) comparcd lO HREE (9-U X dll;mdrites)
and have negative Eu anomaly (Eu/Eu· = 0.92.{).44).
A distinclive fealure of MI. Radicofani samplcs
is the variation in (La/Ce). I1Itio which decreas<:
sistematicalIy with decreasing age and increasing
K.G. The studied rocks display geochemical fealurcs
belonging to both calc·alkaline and alkaline series:
namely. in addilion to the high K, Rb, es. Ba and
LREE contena, lhey show high ratios of L1L­
elements re:latl\'C' to tbe high·fidd strength ions
such lIJl Ti, Ù. Hf, Nb. HREE when compared
IO an estimated oceanic mantle composition. Unique
fcatures are tbe very high Th coments (30-40 ppm)
and lbe low Sr/Nd f'IIios « 9). o'ISr/'"Sr isotopes
are high and variable: MI. Radicofani = 0.7U70­
0.7UXl; Mts. Gmini = 0.71284-O.7U8O; MI. Amia-
ta = 0.7119l.{).7U07. .

Trace dement abundances and Sr iSOIOPic data
are consistent with a mixing process belween n
ctustnl derived melt end a mantle dedved magma.
The laller was appare:ntly similar lO the high·K
basah series of Roman Province: magmas, even if
this mantle component has to be unusually high in
o'ISr/"-Sr ratiO$ and in incompl!ible e1ellX'nts. The
(U/CC).. fcalure: displaied by MI. Radicofani
$Imples can be interprc:ted IS an evidencc: for a
me:lasomalizcd mantle beneath Soulh Tuscany.

1be calc-alkaline and alluline geochcmical fea­
IUrc:s displaied by ali lne analyzed samples are
interprc:te<! as a rc:sult of IWO oontrasting tcelonie
regimcs: as subduclion phase associale<! wilh Ihe
formation or Apennincs and/or with the counler·
c10ckwise rotation of Ihe Sardinio-Corsica micro­
plate followed by an extension phase.
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THORPE R.*, POTTS P.*, VENTUltELLI G.··,
DAL PI .... Z G.V.·.. - Distribuzione di terr~

rare ed altri elementi in tracce in filoni
calcalcalini, shoJhonitici e ultrapotauici oli­
gocenici del/e Alpi occidentali.

Lungo una fascia che segue il Lineamenlo Pc­
nacirialico e che comprende pane dei domini Au­
stroa1pino, Sudalpino c, talona, Pennidico. vi sono
tcstimonianu di evellli magroatiri di eti, oligocenica
(33-25 m...) con dominante earanere calcalealino.
Tenuto oonto delle evidenze: di ClImpagna e delle
numerose dalazioni radiometricbe a disposizione
tale magmalismo risulta posleriore: alla collisione
continentale (marginc africano-margine europeo).
Nel settore interno delle Alpi nord-<x:cidcntali, i pro­
dolli magmatiri o!igocenici hanno prevalente carato
tete cale.alcalino/shoshonitioo e sono rappresentati
da numerosi filoni, dai pluloni di Biella, Traversella
e Miagliano a cui si associano prodotli vuleaoo­
claslici. Si OSSC!Vano inollre: frequenti filoni ultnl­
potassici (lamproiti) con canlllcri geochimici e mi­
~ simili a quelli delle l"l,X'l:e lamproitichc
della Spagna sud-orientale e del filone di Sisro in
Corsica. Essi sono caranerizzati da fenocristalli di
diopside a basso Ti e AI, da mica bruna (preva·
lente Rogopile) e contengono spesso anfibolo alca·
lino e molto ral1lmcntc olivina completamente tl1l'
sformata.

Le rocce studiate sono ben caraneriuabili dal
punlO di vista geochimico anche medianle la distri­
buzione di elementi in nacce (Ni, Cr, Ti, P, Th, U,
Terre Rare:, Zr, Ta). Il frazionamenlO delle Terre
Rare è decisame:nte ridono nclle andesiti basJ,ltkhe
{Cc/Yb", 16}, elevalo nelle l"l,X'l:e ultDpotaniCbe
(Cc/Vb '" 14.:1). Le andesiti/daciti shoshoniliche e
quelle cale·alcaline non moslrano notevoli differen­
ze: nel frazionamenlo delle Tcm:: Rare:. Inoltre i
valori di U e Th non sono oortelabili 001 grado
di frazioname:nto delle Terte Rare. I rapporti Th/Nd
sono estre:mamente elevati nelle l"l,X'l:e shoshonitiche
t...... 2), intermedi nri filoni uhl1lpolassiri ('" 0,9),
minimi nelle rocce: cale-alcaline ('" 0,5). I dati gco­
chimici suggeriscono una genesi moho complessa per
le rocce in esame. In particolare si presume che le
rocce: ultrapotassiche si siano formale per fusione
plll1:iale di un mantello che aveva precedentemente
subito un'cvoIuxione polisladiale, ossia un processo
di impo~'C'rimento per fusione parziale e un suo:n­
SI\"O llrricchime:nto in ekme:nti incompalibili facili­
tato da Ruidi. Quest'ultimo processo potrebbe es­
sere collegato alle trasformazioni della aosta ClCea­

nica e oontinenllle subdolla iniziate in oonnessione
con l'(''\'enlo compressivo eoalpino.

• ~n Unlversity. MUton Keynes.•• Ile. Mine·
n1loglfl Uni". di PJLrma.••• In. di 0e010l18> Uni".
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BECCALUVA L.•• CoLANTONI P .... DI GIRO.
LAMO P.***. SAVELLI c.** - Basalti alca­
lini dragati n~l canal~ di Sicilia con età
K-Ar indicanti il Afioc~n~ Juperior~.

In un dragaggio eseguito nel Canale di Sicilia
dalla nave c Bannock .. (197'), a circa 40 miglia
naUliche a sud di Sciacca sono stali rccupeTati due
fl1lmmemi di rocce basaltiche unillme:nte a dei
calcari dell'Eocene. I campioni in qucstioflc proven­
gono dal ripido versante nord orientale del B~nco
Senza Nome. La profondilà del tratto dragalO è
compresa tra 500 e 420 metri circa.
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La zona sommirale del rilievo è pianeggiante e
carallerizzata dalla presenza di qualche pinnacolo
isolalO. L'anomalia magnetica associala con questa
struttura è di debole intensità. Pertanto è possibile
considerare il rilievo come costituilO in prevalenza
dalle rocce sedimentarie dragale e che queste siano
o ricoperte da una struttura vulcanica di pkcole
dimensioni oppure attraversate da corpi basaltici
di tipo filoniano. L'andamento delle anomalie ma·
gnetiche e la forma del .. seamounl,. indicano una
direzione E·W delle fratture di alimentazione in
accordo oon una importante direttrice tenonica della
Sicilia esttennionale, mentre nel Canale di Sicilia
s.I. prevalgono faglie NW-SE.

Le lave basiche esaminate sono vescicolari, hanno
struttura porfirica per fenocristalli di plagioclasio
zonato (An"".",), clinopirosseno titanifero ed olivina.
I minerali di alterazione (fillosilicad del tipo vermi­
culite·montmorillonite - max, 4 % _ e clorite
- l % - aCCanto a calcite - l, 2 % -, ema­
tite - l % - ed idrossidi di ferro) riempiono
vacuoli e franure e si sostituiscono all'olivina, la
quale è in genere quasi totalmente trasformata nei
protioni seçondari.

Le caratteristiche petrografiche e geochimiche delle
lave analizzate indicano una loro affinità con magmi
alcali·basaltici.

Analisi K·Ar sono state eseguite su quattro cam­
pioni. Due sono rappresentati dalle rocce +: in tOIO li>

dragate, uno da un concentrato di +: pasta di fondo,.
a susceuività magnetica maggiore e l'ultimo da un
separato di fenocristalli di plagioclasio dalla stessa
lava. Le età K-Ar sono di 9,4, 10,5, 10,9 e
19,6 m.a. rispettivamente, Il plagioclasio è caratte·
rizzato da un alto contenuto in ""Ar. In un diagram.
ma isocrono dei valori "Ar/""Ar vs. "K/""Ar si
individua un'età di 9,5 ± 0,4 m.a. ed un valore
"'Ar'"I./""Ar (iniziale) di 310 ± 12. A causa del suo
elevalO tenore in "Ar (e basso tenore in K) il
plagioclasio è l'unico campione ad avere una diffe·
renza sostanziale tra età convenzionale ("Ar X
X 295,5 = quantità di "'Ar"... da sonrarre dal
"Ar,.,.) ed elà isocrona ("Ar X .310 = quantità di
"Ar.,.,_ da sourarre dal "Ar,.,.).

L'età radiometrica di circa lO m.a. di queste
lave va considerata con cautela a causa della pre·
sen7.a delle alterazioni deutcriche. Essa, se confero
mata, indicherebbe che nel Canale di Sicilia mani­
festazioni basaltiche alcaline si sarebbero verificate
già nel Miocene superiore (Torloniano). Successiva·
mente si sviluppa l'intensa attività vulcanica di età
quaternaria connessa ad un ambiente tetlonico di
tipo distensivo.

• I.6t. di Petrograna deWUniversltl. di Panna.
•• C.N,R., 1st. di GeologIa Marina dell'Unlvel"$tU, di
Bologna. • •• 1st. di MineralogIa dell'Università di
Napoli.
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COMPAGNONI R.*, CRISCI G.M.*, SANDRa­

NE R."" . Caratteriua:done chimica e pe­
trografica degli « gneiss di Luserna» (Mas­
siccio cristallino Dora·Maira, Alpi Occi­
dentali).

Gli .. gneiss di Luserna,. sono gneiss tabulari
che affiorano estesamente nel Massiccio Dora·Maira,
ove costituiscono potenti bancate (di spessore da
metrico a decametrico) separate da livelli di mica·
SCiSli fengitici.

Petrograficamente sono caranerizzati da tessitura
piano·scistosa e struttura variabile da luogo a luogo,
ma sempre con tendenza occhiadina per la pre·
senza di porfiroclasti di K·feldspalO, che raramente
raggiungono la dimensione del centimetro. La loro
mineralogia consiste, oltrechè del K.feldspato, di
quano, albite, fengite e subordinate hiotite verde­
bruna, clorite cd epidoto. Localmente compaiono
quali accessori caratteristici tormalina, fluorite e più
rara axinite.

Lo studio pctrografico degli « gneiss di Luserna,.
e delle rocce associate (gneiss occhiadini, micascisti
e metabasiti) ha indicato che queste rocce hanno
subito due eventi metamorfici alpini, di cui il se­
condo (in facies scisti verdi) ha quasi completamente
obliterato le paragenesi eo-alpine.

Il rilevamento di dellaglio di un'ampia porzione
di questi gneiss ha permesso di riconoscere un
complesso sistema di pieghe isoclinali con assi di·
relli E-W e piano assiale suborizzontale.

Le analisi chimiche (elementi maggiori e minori)
delle facies più caratteristiche degli «gneiss di Lu­
serna,. ne indicano un chimismo di tipo leuco­
granitico molto omogeneo.

Le evidenze di campagna - in particolare la
presenza di filoni ap!itici e pegmatitici, di rarissimi
indusi femici, ed i rapporti con i micascisti del
basamento _ suggeriscono la derivazione di questi
gneiss da originarie rocce enl1live acide messe in
posto, in età verosimilmente tardoercinica, a livelli
crostali molto superficiali.

• Dlp. Sctenze della Terra dell'Unhersltà det.
la CalabTla, Castlgllone Scalo (Cosenza).•• 1st. Gla­
ctmentl Minerari e GeOlogia Applleata del Polltee~

nlco di ToTlno.

CAL.LEGARI E.*, flORA L.*, CoMPAGNO­

NI R.**, CRISCI G,M,**, SANDRONE R,***
. Caratterizzazione geochimica degli orto­
gneiss granitici dei massicci del Gran Pa­
radiso e del Dora-Maira (Alpi Occiden­
tali).

Ampie porzioni dei massicci pennidici interni del
Monte Rosa, Gran Paradiso e Dora·Maira (Alpi
Occidentali) sono costituiti da gneiss occhiadini.
Tali rocce sono localmente riconoscibili come pro­
doni metamorfici alpini di originari graniti porfi.
rici (verosimilmente tardoercinici) intrusi ad elevati
livelli crostali (epiplutoni) nel basamento pcnnidioo
già metamorfico.

Per il prCS('nte studio geochimico sono state
campionate nei due massicci del Gran Paradiso
e del Dora·Maira non solo le facies più rappresen·
tative degli .. gneiss occhiadini lO, ma anche i +: meta­
granitoidi lO strunuralmente e mineralogicamente me·
glio conservati ed i relativi inclusi femici miero­
granulari (melanoliti).

Degli oltre 40 campioni scelti sono srati analiz·




